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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2018/1139 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 4 luglio 2018 

recante norme comuni nel settore dell'aviazione civile, che istituisce un'Agenzia dell'Unione 
europea per la sicurezza aerea e che modifica i regolamenti (CE) n. 2111/2005, (CE) n. 1008/2008, 
(UE) n. 996/2010, (UE) n. 376/2014 e le direttive 2014/30/UE e 2014/53/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, e abroga i regolamenti (CE) n. 552/2004 e (CE) n. 216/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  È opportuno garantire in ogni momento un livello elevato ed uniforme di sicurezza dell'aviazione civile mediante 
l'adozione di norme comuni di sicurezza e mediante misure volte ad assicurare la conformità di ogni prodotto, e 
l'osservanza di ogni persona e organizzazione coinvolti nelle attività dell'aviazione civile nell'Unione riguardo 
a tali norme comuni. 

(2)  Inoltre, è opportuno garantire in ogni momento un livello elevato ed uniforme di protezione dell'ambiente 
mediante misure volte ad assicurare la conformità di ogni prodotto, e l'osservanza di ogni persona e organiz­
zazione coinvolti nelle attività dell'aviazione civile nell'Unione riguardo alla pertinente normativa dell'Unione, 
nonché riguardo alle norme e alle pratiche raccomandate internazionali. 

(3)  È inoltre opportuno che l'esercizio di aeromobili di paesi terzi in entrata, all'interno o in uscita dal territorio cui 
si applicano le disposizioni pertinenti del trattato sull'Unione europea («TUE») e del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea («TFUE») («trattati») sia soggetto a un'adeguata sorveglianza a livello dell'Unione, entro i limiti 
fissati dalla convenzione sull'aviazione civile internazionale, firmata a Chicago il 7 dicembre 1944 («convenzione 
di Chicago»), di cui tutti gli Stati membri sono parte. 

(4)  Non sarebbe opportuno assoggettare tutti gli aeromobili a norme comuni. In particolare, visto il rischio limitato 
per la sicurezza dell'aviazione civile, gli aeromobili di semplice progettazione o operanti principalmente su base 
locale, nonché gli aeromobili costruiti da amatori o particolarmente rari o dei quali esiste solo un numero ridotto 

(1) GU C 75 del 10.3.2017, pag. 111. 
(2) GU C 88 del 21.3.2017, pag. 69. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 12 giugno 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

26 giugno 2018. 


